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La componente pollinica nell'atmosfera di Cagliari
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M. BALLERO, G. PIU, N. CARA

A conclusione di un programma quinquennale
(1981-1985) di campionamenti mirati alla determi-
nazione dei pollini acrodiffusi nella atrnosfera di
Cagliari, integrando ed ampliando quanto preceden-
temente gia pubblicato (Ballero et al., l98l a, b),
vengono resi noti i risultati a cui si è pervenuti.

Le indagini svolte hanno permesso la valutazione
prccisa delle concentrazioni polliniche, sia dal lato
sistcmatico che dal lato numerico, nonché di poter
mettcre in evidenza i rapporti intercorrenti tra tali
concentrazioni e i dati climatici.
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SUMMARY. The autlnrs present the results of airborne pollen sampling in
Cagliari during the years I98l -1985. 38 genera have been identifiedwith a mean
annual number of 27147 pollerc. The vegetation of the area ls discuss ed. The
results are comparedwith data collected in other towns and correlactiors between
pollen concentation and climatic conditiorx advanced.

R/ASSUNTO. Gli autori riportarw nel presente articob i risultati ottenurt dal
cwnpiorntnentopollinicosvolto nell'annosferadiCagliarinelperiodo I98I -i,985.
Sono stctte identificate 38 famiglie e 60 generi con un nwnero mediolannuo di
27147 pollini. Si presentano constderazioni vegetazionati delta zono, si r$ronta-
rc i risultati con quelli di altri Centri e si prospettano correlazioni tra concentra-
zioni polliniche e condizione clinatiche.

P arole c hiav e : r ilevarne nt i ae r opollinic i, C agliar i.

Key words: airborne pollen census, Cagliari (sardinia).
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Considerando la possibilita d'impiego dei granuli
pollinici quali traccianti nello studio delle modalita
di diffusione delle particelle biologiche in atrnosfera
(Mandrioli, 1982; Niklas, 1985), non si esclude la
possibilita di sfruttarnento dei dati ottenuti, integrati
da altri più specifici, come base per ulteriori e più
particolareggiati contributi.

Si presenta anche il calendariopollinico di quelle
entià considerate più allergeniche, affinché possa
esscre di valido aiuto nella prcdisposizione di inter-
venti terapeutici preventivi più specifici.
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MATERIALI E METODI

I rilevamenti si sono effettuati con un campiona-

tore volumetrico a testata sefi i m anale B u rk ard (Hi rst'

|gsì)postonelcentrourbanodiCagliari(Sardegna
meridionale) a 39" 13' lat N c 9" 05' long E e a 0'8 Km

dalla linea di costa.

Sulle tecniche di preparazione dci vctrini e sulla

modalita dclla loro interprctazione si rimanda a

D'Amato (1981) e Wilkcns-Jcnsen and Gravescn

(1984). Gti indici termopluviometrici, i valori dell'u-

midita e del vento sono stati rilevati in una stazione

ubicata a breve distanza dat campionatore. Tutli i

valori pollinici e climatici si riferiscono a medie

mobili setlimanali (spieksma, 1980) fittro matema-

úco semplice da applicare ma indispcnsabile per la

corretta interpretazione di quei valori lcgati a serie

temporali susccttibiti di variazioni improvvise ed

imprevedibili. Per la nomenclatura dclle piante si è

scguita la Flora d'Italia del Pignatti (1982)'

OSSERVAZIONI CLIMATICO VEGETA ZIO'

NALI

Il clima di Cagliari è qucllo tipico dclle citta

costi cre med i te rranco -i nsul ari, c a rattc rizzaLo cioè d a

una estate calda e da un invemo abbastanza mite; il

vento è I'elemento che lo caratteizzamaggiormente

spirando pcr quasi tutto I'anno dai quadranti W NW

e S SE anche con clcvata intcnsita. Il rcgime pluvio-

mctrico, in mcdia 400 mm annui, dipcnde prevalcn-

rcmente dalle perturbazioni provenienti dalla Spa-

gna meridionale sopratutto nel pcriodo autunnale'

Ciò rappresenta un fatlo ncgativo poiché I'acqua

giunta su un suolo arido e non protetto adeguatamcn-

te dalla coltre erbosa può originare fcnomcni di

scorrimento e di dilavazione anche molto acccntuati.

oltre al vento, anchc I'aridita influcnza la vegetazio-

ne, ciò è dcsumibile sia dai valori che dallo schcma

grafico di Thomthwite (Arrigoni, 1968) che indica-

no un deficit idrico di 460 mm ed una aridita esúva

di 130 gg. Conseguentemente il carattcre climatico

(mesotermico, semiarido con piccolo surplus idrico

invcmale) regola una vegetazione inseribile ncl cli-

max delle boscaglic e dclle macchie litoranee e

inquadrabile in uno schcma tcorico basato sulla sua
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distribuzione altitudinale.
Lungo le sabbie costiere trovano spazio le asso-

ciazioni ad Ammophila litoralis ed Agropyron

junceum e, più arrctrate, le boscaglie a Juniperus

orycedrus. Sulle falcsie e sulle coste rocciose domi-

na viccvcrsa la boscaglie a Juniperus phoenicea'

Dalle formazioni dcllc zone umide costiere e caratte-

nzzaleda alofitc (Salicornia, Salsola, Suaedaetc') e

non (Thypha, Phragmites, Scirpus) si passa a quella

tipica delle zone di transizionc tra acqua e teraferma

con fo rm azioni a J u nc us, Limo nium, T atnar ix, I nula'

Gli spazi pianeggianti occupati dall'uomo e dalle sue

attivita sono dominio di specie agrarie (olivo, cerea-

li, agrumi etc.) e rudcrali (chenopodio, parietaria)' La

fascia comprcsa tra la pianura e i rilievi è occupata

dall'oleo -lentiscetam, stadio ipotizzabile come una

fase di transizione tra lc formazioni litoranee e quclle

collinari. Queste ultime (Quercion ilicls) sono rap-

prescntate da leccetc (Quercetum ilicts) e/o sughere-

te (Quercetum iticis subcretosurn) spcsso ridotte a

macchia degradata come quclla a cisto, a ginestra, ad

euforbia, ad erica e corbezzolo come conseguenza a

varie intcrferenze antropiche e non.

Nei valori acropollini iclcntificati gli aspettivege-

tazionali si riflcrtono fcclclmente così come sono bcn

rapprcscntatc, scppur in un rapporto a volte inverso,

lc specie compagnc di ciascun raggruppamento'

Questo tipo di indicazioni potrebbcro essere svi-

luppatc pcr cvidcnziare in termini più precisi i rap

porti c lc analogie esistcnti tra le due manifestazioni.

RISULTATI

Il numcro complessivo di pollini campionati

annualmente (media quinquennale) è di 27147 gra'

nuli pcr mcl.ro cubo d'aria di cui il38,78Vo prodotti

da atbcri e/o arbusti ed il 56,16 da erbe. A questi

bisogna aggiungcrc altri 469 (l ,737o) riuniti in mi-

sccllanea in quanto prcsenti saltuariamente e mode-

stamcnte rappresentati. Le famiglie presenti ammon-

tano a 38 a cui sono ascritti 60 generi. Inaspettate

analogie risultano tra qucsti valori e quelli segnalati

a Lcidcn in Otanda da Spieksma (1983) e ascrivibili

pcr il 39,77o a pollini prodotti da alberi e per il

60,350/o da erbe. Una nctta differcnza esiste vicever-

sa con i risultati riscontrati nei campionamenti di

AEROBIOLOGIA



Tabella /' Elenco sistemaúco &lle famiglie, del numcro lotale di pollini e dei gerrcri più rapprescntadvi ca'$onadnell'atmosfera di Cagliari nel periodo 198l-1985. (Vatori medi).asso-
,yron
,erus
lomi-
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ratte-
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pella
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le sue
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U r t i c a c e a e  t O 4 t 6  ( 5 7 .  7 1 7 . ,
-Par i  e ta r i  a
- U r t i c a

Po l  ygonaceae  30 l  (  1 .  O87 . )
-Rumex

Cheno-Amaran taceae  818  (? .96%,
-Chenopodi  um
-Amar anthuts

Caryophyl  I  ac€c1B 19 (O.  067.0
-S i  I  ene

Papaveraceae  2OS (O.7S7. )
-Pclp AVel.

Cruc i  f  er ae I 9l (  t ì .  7O7. )
-Er uc a

E u p h o r b l  a c e a e  7 7 9  ( ? . 8 ? % ,
-l ' lercurl  aI Í  e
-Er-tphorb i a

Unrbe l  I  i  f e rae  lO f  (O .  377 . )
-Daucus

Rurb i  aceae  l8  (O ,  067 . )
- G a l  I  u n

Convo l  vu l  aceae  4  (O.  O l7 . )
- C a l  y s t e g i  a

B o r r a g i n a c e a e  4 4  ( O .  1 5 7 . )
-Bor r  ago
-Cer i  n the
-Ech i  um

L a b i a t a e  4  ( O . O 1 7 . )
P l a n t a g l n a c e a e  4 t l 0  | t . 4 4 7 . ,

-Pl  ant  ago
Cornposl tae 657 (2,377.,

-Arternl si  a
-Sonchus
-CaI  endu l  a
-Chrysanthemum

L i  I  i  a c e a e  t 9  ( O .  O A Z ,
I r f  daceae  6  (O.  O27 . )
Juncaceae  24L  (O.977 . ,

-Luzu l  a
Grami naceae t  BSg (6.647.1

-Lol f  um
-Dac ty l  i  s
-Avena
-Hor d eum
-Hol  cus

Cyperaceae  ?q  (O.  1O7. ,
-Car ex

flLE{Efl I E/O ARBUST I

Ff  naceae 92r)  (S.  SSZ. !-Pf nr-rs
-Ab I es

CupressÀcLrae  Sg4Z (  14 .  ZZT. I-Cupr  essLrs
-Tuya
-J r rn ipe rus

C a s u . r r i  n a c e a e  l g g g  ( J . 2 2 7 . ,
-Casuar  i  na

Sa l  i  caceae  SCIA  (  l .  tC r7 . )
-Popul r-rs
- -SaI  i  x

Jug  I  andaceae  g9  (Q.217 . ,
-Jr-rg I  alrs

Be tu l  aceae  195  lO .7Cr7 . l
-A l  nus

C o r y l  a c e a e  1 1 4  ( O . 4 1 7 . )
-CoryI  l rs

Cr. rpur l  i  f  erae 5ó4 (?.Q47. ,
-Ouer cug

Ul  macGrac !  5  (C l ,  O l7 . l
-U l  mus

R o g . r c e a e  5 6 4  ( 1 . S 1 7 , ,
-Prltnurri

Legurml  nosae
-Acac i  a
- S p a r t l u m

Si  maroubaceae  4 fJ7  (1 .767 . ,
-A i  I  an thus

A n . r c a r d i  a c e a e  4 ? 6  ( L . 7 9 7 . ,
- P i  s t a c i  a
-Sch  i  nus

T t  f  t  a c e a e  5 8  ( O . 2 L 7 . ,
- T i l i a

f ' { y r taceae  2?O (O.797 . ,
-F1yr tus
-Eucal  yp tus

Er i  ceceae  1gS (O.957 . )
- E r l c a
-ArbutuE

O I  e a c e a e  l ? t g  ( 4 . 4 L 7 . ,
-Ol  ea
-Ph i  I  I  y rea
-L i  gr,rstrum

Capr  I  f  o l  i  aceae  177  (O.  ó27 . )
-V i  bu rnus
-Sambucus
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Ascoli Piceno (Mincigrucci et al" 1985) e Tunisi @l

CarUi et al:, lg76.dove sono presenti rispcttivamcn-

te il46,124o e il 67 A7o pollini arborei e il 52'0Vo e il

iZ,Oqodi pollini erbacei' Daù confronto di questi tre

Centri, tra loro eterogenci' può evidcnziarsi come

concentrazioni poltiniche quali e quantitative siano

lega tenonso loa l las i tuaz ione f lo r l s t i ca incu i i l
Cóntro èinserito,ma anchedalla azionc dcl microcli-

maspecifico.ConsidcrandoinparticolarcCagliarie
Tunisi, inseribili entrambc nel clima mcsotermico

semiar idoconmodestosurp lus idr ico invernalee
nellastessatipologiavegetazionale,sievidenziano
diversita nel numero e nella specie dei pollini cam-

FiguraJ. Concentrazioni polliniche, precipitazioni, tcm-

perature ed umidità rilsvate ncll'atmosfera di Cagliari ncl

periodo 1981-85. Valori mcdi scttimanali.
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pionati. Nell'elcnco sistematico (Tab. l) è interes-

santc constatare la prcsenza di pollini di entita non

autoctone quali : S c hi nus, C as uari na, Thui a, Ailant-

hus, Eucalipttts, Abies, Aloe, Ligustrurn, introdotti

sul tcrritorio con scopi omamentali, nonostante alcu-

ni di essi risultano essere potenziali fonti allergeni-

che.In Fig. 1 si può notare che la maggiorparte delle

conccntrazioni polliniche sono distribuite nel primo

scmestre, e cioè in un arco di tempo rclativamente

brcve aggirantcsi sui 140-170 giomi' Questo fano è

consegucnte al fcnomcno antcsico che nella sua

globalita avvicne in Sardegna con un certo anticipo

,irp.tto la penisola. ciò puÒ evidcnziarsi dai dati

spccilìci, relativi al 1982, di Napoli, Genova e Bari

(Negrini e D'Amato, 1985) citta che pcr moltc ana-

logie possono venir accumunate a cagliari. Le urti-

ceae, una dellc famiglic più rapprcsentative per

numcro di pollini libcrati e pcr pcriodo di pollinazio-

nc, manifestano lc conccntrazioni più elcvate a Bari,

GcnovaeNapolincll 'ulúmadccadcdimaggiomentrc
a cagliari ciò avvicnc alcunc settimane prima così

come si vcritica pcr Compositae, Graminaceae e

Oleaceae.
Incorrispondcnzadcl leprecipitazioni,notiamo

una scnsibile diminuzione dci quantitativi di polline

comc conscgucnza dcll'effctto di trascinamento al

suolo che qucstc cspticano nci confronti delle parti-

celle acree. I valori pollinici decrescono anche con

I'aumcntare dcllc tcmpcrarure c dcll 'umidiù. Dal

confronto tra il graf.rco rappresentante I'andamentO

pollinico (Fig. l) e qucllo di Thomthwhite (Fig' 2) si

può notare come lc conccntrazioni polliniche siano

maggiori net pcriodo in cui sussistc la maggior

disponibilita idrica pcr la vegetazione, decrescono

man mano che qucsta viene utilizzata dalle piante e

crollano quando lc riscrve idriche vengono esaurite

ed ha inizio il pcriodo di aridittr. Qucsta forte siccita

estiva causa un'acccntuata ditfcrcnziazione a fiore

dctcrminando così la prccoce fioritura nclla prima-

vcra succcssiva. Alú valori di umidità hanno influito

in modo scnsibile sul numcro dei granuli pollinici di

Anacardiaceae, Cupressaceae, Euphorbiaceae'

compositae eGraminaceae.I loro valori sono muta-

ti invcrsamentc alle variazioni dcl tasso di umidita.

Qucsto fatto, non manifcstato da altre famiglie' po-

tróUbc imputani alla capacita dcile particcUe d'ac-
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Figura 2. Schema grafico sul bilancio idrico diThornth-
waite relaúvo a Cagliari. a) Ricostituzione delle scorre
idriche; b) surplus idrico; c) utilizzo dcllc risorsc idriche;
d) pcriodo di aridità (da Arigoni,l.c.).

qua di comportarsi comc collcttori clettrostatici e
nuclei di condcnsazione (Fay, 1985) vcrso gli altri
corpuscoli punti form i d i spcrs i ncl I' atmos fe ra anchc
se non si riesce a capire come si origini qucsta
selezione. L'influenza del vcnto sulla dispenione
dell'aerosol pollinico si è manifcstata in manicra
rilevante per molti giomi, anche consccutivamcnte
sia perché la velocita di l0 m/s, raggiunta con estrc-
ma facilita, ha impcdito I'accumulo dcl polline ncl-
I'atmosfcra, sia perché i fenomcni di instabilita prc-
senti nei diveni strati atmosfcrici, provocano varie
ed imprevedibili modalita di diffusionc di qucsre
particelle (Mandrioli, I 986).

InTab.2 sono indicati i divcrsipcriodi di pollina-
zione delle famiglie campionate nel 1985 suddivisi
secondo il critcrio della suddivisione in pcriodo
accessorio iniziale, pcriodo principalc, pcriodo ac-
cessorio finale (Mullandcrs ct al., l97l; Lcjoly-
Gabricl, 1978). Analizzando lo svolgimcnto dcl
processo gencrale di ditfusionc dci granuli campio-

3  ( 1 e 8 7 )

nati se ne deduce che la maggior parte delle famiglie
inizia ad emettere i propri pollini in aunosfera tra
gennaio e aprile, raggiunge I'acme in aprile-giugno
e termina tra luglio e settembrc. Fagaceae, Cheno_
podiaceae, Compositae, Graminaceae ed ILrtica-
ceae sono prcscnl.i per quasi tutto I'anno anche se in
limitatc quanúta in alcuni mesi. pcrquanto conceme
la durata dcl periodo principale questo può variarc da
pochi giomi (> 10) a molri (< 301. Nel primo caso
(U lmac e ae, P ap av e rac eae, C r uc derae, Le g umino-
sae, I-abiatae, Liliaceae, Convolvulaeae, palmae)

come nel sccondo (Cupressaceae, Betulaceae, Fa-
gac eae, C he rcp odi ac eae, Eup horb iac e ae, E r ic ac eae,
Rubiaceae, G raminaceae, J uncaceae, IJ rtícaceae)
si tratta non solo di risposte imputabili alle condizio-
ni ambicntali estcme ma anchc ai biorirni, genetica-
mcnte acquisiti e scarsamente influcnzabili, specifìci
di ciascuna entita.

Da quanto rilcvato risulta ancora un periodo acc.
inizialc più brcve rispctto a quello finalc ciò ad
indicare il raggiungimento dell'acme di produzione
e rilascio dci granuli in tempi relativamente brevi dal
momcnto dcll'antcsi. Tra i granuli presenti nel terzo
pcriodo sono da considcrarsi anche quelli preceden-
tcmcntc rilasciati c rcinnalzati dai fcnomcni convct-
tivi; qucsta constatazionc è dovuta al fatto che molti
si prcscntano complclamcnte disidratati e alquanto
dctcriorati.

Alcune famiglie quali: Urticaceae, Chenopodia-
c e ae, E up lw r b i ac e a e (M e r c ur i al i s), S imar o ub ac e a e,
Plantaginaceae e Compositae, carattenzzate da
specic sinantropichc, sono rapprcsentate in elevate
quantita. Un raffronto tra entita autoctone e i loro
pollini pcrmette di constatarc la buona rappresenta-
tivita in atmosfcra di alcune di qucstc famiglic quali:
Cupressaceae (Juniperus), Fagaceae (Quercus),
Oleaceae (OIea, Phillyrea), Euphorbiaceae (Eu-
phorbia), Anacardiaceae (Pistacia), Myrtaceae
(Myrtus). E' significativa anche la presenza di pollini
e di spccic di ambicnti umidi e salmastri quali Poly-
gonaceae, P lantaginaceae, J uncaceae, Cyperaceae
a cuivanno aggiunti i pollini diThyphaceae eTama-
ricaccae, monitorati pcrò sporadicamcnte in alcuni
anni cd inscriti pcr qucsto in miscellanca assicme ai
pollini di Araliaccae, Buxaceae, I-auraceae, Mora-
ceae, Solanaceae.
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Tabella2. Suddivisione del fenomeno di pollinazione in periodi. Nella prima colonna compÍue la data (giorno/mesc) in

cui si sono avu," Ie concentrazioni superiori alla dose minima; nella sccon daewrzacolonna sono indicate la data di inizio

e fine del per. principate, nella quarta la durata in giorni e nclla quintia il numcro massimo di guanuli campionaú; nella

sesn la data in cui termina il pcr' acc' finalc'

(Valori rilevati nel 1985)'

P E R I O D I
A c c . i n .  A c c e s s o r l o  p r i n c i p a l e  A c c , f l n '

P i  n a c e a e
l l

C u p r  e 5 s à c  e a e
Ca: iu ta r i  naceae l
Sa l  i  cacera€r
J u t g l  a n d a c e a e
B e t u l  a c e a e
C o r y I  a c e a e
F a g  a c  e a e
UI  rnac  eae
U r t i c a c e a e
Fol ygot ' tcìc€àE
Cheno-Arnar  àn t  .
Caryopt ry l  I  E ìc tc re
F a p a v e r  à c e a E l
C r u c i f e r a e
R o s a c  e a e
Legr- t rn i  nosacr
Eurphorb  i  ac  eae
Si  m. r rou tbaceae
A n a c a r d i  a c e a e
T i  I  i  a c e a e
Flyr t  ac eae
t t  l l

U m b e l l i f e r a e
E r i c a c e a e
O I  eac  eae
Rurbi  aceae:
Convol  vu l  aceac!
Borèg i  naceae
Lab i  a t  ae
F I  a n t a g i  n a c e a e
C a p r i f o l i a c e a e
Compos i  tae
L i  I  i  aceee
I r i d a c e à e
J  unc  àc  eae
Grami  naceae
P a l  m a e
Cyper ac eae

I n i z i o
Ct7 /t)l
1 9 / C r 9
crs/o 1
ClS,/Ct t
?g/cì  I
0 9 / o 4
c r6 /0 I
13 /C ts
cr6/o 1
2CrlCr4
24 /CrL
2 1 l C r l
03/r ì  I
Ctz/ Cr4
Q 4 / Q 4
3 1 / O 1
rl9/ CtZ
2(l/c)5
o5/o 1
CrB/CtS
t:tz/ Ct4
O5/ Ctó
0 l  / t ì 4
?B/ Ctb
rì4 / CtS
2 7  / Q 2
2 8 l O 5
1 4 l c t S
0B/  05
?7 / Cr?
3rl/ t)4
s(r /O t
0?/o I
0 4 / Q I
Q2 / (ì4
27 lOS
3r l /O l
Cr4 /O t
l3 / t ì6
27  /Q?
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Figura 3. Calendario pollinico dclle principali famiglie vcgetali allcrgizzanti:
... < l0 pollini per metro cubo d'aria

da l0 a 20 pollini pcr metro cubo d'aria.
'r********* > 20 pollini pcr mctro cubo d'aria.
Valori quinquennali 198 l - 1985.

Dai rilievi fatti è stato possibile predisporrc anchc
un calendario pollinico (Fig. 3) riferito aUe spccie
notoriamente più allergizzanti per poter permcttcre
specifici interventi preventivi. Da questa tavola È
facile constatare come la stagione pollinica intcres-
sante I'allergologia, si discosti sostanz-ialmente da
quella più generale, precedcntcmente dcscritta, poi-
ché la dose soglia, convenzionalmentc idcntificata in
20-22 granuli/metro cubo d'aria è raggiunta molto
precocemente da Urticaceae e pcrmane a lungo
durante I'anno. Analogamente presentano un lungo
periodo di pollinazione Graminaceae, Oleaceae,
Chenopodiaceae in ordine dccrescente. Si dclinca
quindi nel soggetto atopico una risposta immunolo-
gica diversa a seconda della presenza dcl pollinc in
atmosfera in accordo con quanto asserito da Conncll
(1e60).

Qucsta indagine, utilc non solo per la diagnosi di
allcrgopatie da pollini, potrebbe rappresentare un'in-
tegrazionc ai dati scaturiti da studi vegetazionali,
servirc quale supporto per I'individuazione delle
modalita di deposizione dei pollini sul suolo (Ran-
dall ct al., 1986) nonchè fomire validi riscontri nelle
indagini palcobotanichc.

L'analisi dci risultatiottenuti conscnte di eviden-
ziare come le maggiori concentrazioni polliniche si
riscontrano ncl pcriodo invemale-primaverile. Ciò è
probabilmcnte dovuto alla forte aridita estiva e alla
maggiore disponibiliÈ idrica limitata ai soli mesi
primavcrili. E' troppo categorico tuttavia affermare
che questi siano i fattori che vincolano prioritaria-
mcntc la dispcrsione dei granuli mentre il veicola-
mcnlo, non solo passivo, andrcbbc addcbitato alla
strctta intcrazione csplicantesi in tcmpi diversi fra
tutti gli clcmcnti macro e microclimatici.

I lcgami individuati tra fenomcni mctcreologici,
vcgetazione localc, produzione e rilascio del polline
dimostrano come i problemi legati all'ecosistema
aerco siano indubbiamcnte complcssi e difficilmente
dcfinibili sc non assccondati da una precisa e detta-
gliata documcntazionc chc parta da un esatto ricono-
scimcnto dcl soggctto dclla riccrca.

CONCLUSIONI

Dai dati riportati nel presente Lavoro è stato
possibile conoscere in modo attcndibile e soddisfa-
cenrc la componente pollinica dcll'atmosfcra di
Cagliari.
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